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8.5 
Genere e genitorialità:  

culture e pratiche educative a confronto 
 

Francesca Dello Preite 

 
 
 
 

1. Diventare genitori oggi: verso nuove pratiche di genitorialità 
 

I rapporti tra genitori e figli hanno sempre ottenuto all’interno del dibattito 
pubblico una grande attenzione in virtù della centralità che essi hanno ri-
coperto e ricoprono sia nello sviluppo delle singole persone sia in quello 
della società nel suo insieme. Molteplici sono le discipline che nel tempo 
hanno indagato sotto più angolazioni i legami familiari mettendone in evi-
denza tanto la varietà quanto la complessità, in parte dovute alla stretta cor-
relazione con i valori civili e religiosi, con le condizioni sociali, politiche ed 
economiche presenti nei luoghi e nei periodi in cui genitori e figli vivono 
tali relazioni. Come dimostrato dall’ampia letteratura di riferimento (Cfr. 
Barbagli, 1984; Contini, Ulivieri, 2010; Ruspini, 2011; Saraceno, 2016), 
le dinamiche familiari sono state a lungo governate dai principi stringenti 
del patriarcato che attribuiva al “padre padrone” il potere e l’onere di tra-
smettere le norme sociali, alla “madre procreatrice” il compito di custodire 
la sfera domestica e di accudire chi ne faceva parte, ai figli e alle figlie la 
funzione di “braccia lavoro” necessarie per contribuire al mantenimento 
economico della famiglia spesso molto numerosa. Nonostante ogni epoca 
e ogni società abbiano prodotto discostamenti e critiche nei confronti di 
tale modello, è solo in età moderna che esso è entrato in crisi lasciando spa-
zio a nuove narrazioni e configurazioni familiari tra cui quella “di famiglia 
relazionale” che si è distinta dalla precedente “per la maggiore attenzione 
alla qualità delle relazioni interpersonali e per il peso crescente dell’affettività 
nei rapporti intrafamiliari” (Zanatta, 2011, p. 12). Durante il Novecento, 
dagli studi di Maria Montessori (1956/2000) su “Il bambino in famiglia”, 
a quelli di John Bowlby (1979/1982) sulla “Costruzione e rottura dei le-
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gami affettivi”, passando per le riflessioni di Bruno Bettelheim (1987/1987) 
su “Un genitore quasi perfetto”, fino ad arrivare ai recenti lavori di Ales-
sandra Gigli (2011) su “Maestra, ma Sara ha due mamme?”, le ricerche 
hanno mostrato con chiara evidenza che le relazionali tra genitori e figli va-
dano interpretate come processi articolati e interattivi i cui esiti, sempre 
mutevoli e mai dati per conclusi, hanno significative ricadute sulla crescita 
identitaria di tutte le persone coinvolte (Cfr. Milani, 2018). Affinché questa 
relazione possa esprimersi nelle sue molteplici manifestazioni e generare 
sviluppo, non basta, come afferma Anne Cadoret (2006/2008), “la nascita 
di un bambino, la sua produzione fisica” (p. 21), occorre qualcosa di più 
del puro dato biologico. In primo luogo, essa si sostanzia nell’incontro tra 
un “io” e un “tu” che mossi dal desiderio di conoscersi, capirsi e compren-
dersi si aprono verso l’alterità ricevendo dallo scambio e dal confronto re-
ciproci un ampliamento del proprio orizzonte conoscitivo, emotivo e 
affettivo (Boffo, 2016). Per tessere una “buona” relazione educativa non ci 
sono né “ricette pronte all’uso” né binari prestabiliti, poiché non si tratta 
di un “prodotto” da costruire secondo logiche e tecniche prestabilite e ri-
petibili sempre nello stesso modo. Piuttosto, come sostiene Alison Gopnik 
(2016/2017), i genitori per crescere i propri figli all’interno di una dimen-
sione relazionale che promuova ,  e resilienza, devono 
ispirarsi alla creatività di un giardiniere che coltiva con cura ed attenzione 
le sue piante per farle crescere rigogliose. Uscendo dalla metafora, questo 
significa conoscere nel più profondo i propri figli e figlie mostrando fiducia 
nelle loro capacità di affrontare e risolvere i diversi compiti di sviluppo, es-
sere attenti ai loro bisogni, sostenerli nel “dare un significato al tempo della 
vita” e nello scoprire “il desiderio di divenire pienamente ciò che si può es-
sere” (Mortari, 2013, p. 9). 

 
 

2. Per una genitorialità che valorizzi le differenze e la parità di genere 
 

Nel noto volume “Dalla parte delle bambine” Elena Gianini Belotti (1973), 
a partire dall’analisi delle pratiche educative genitoriali e di quelle messe in 
atto nei contesti educativi per la prima infanzia, denuncia gli effetti discri-
minatori che i condizionamenti sociali, e in particolare gli stereotipi di ge-
nere, producono sullo sviluppo identitario dei bambini e delle bambine. 
La studiosa sottolinea che dal momento in cui i genitori apprendono il sesso 
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della figlia o del figlio iniziano ad immaginarne il futuro sulla base del mo-
dello di femminilità o di maschilità -determinato dalla cultura di appar-
tenenza assumendo comportamenti differenti a seconda che si tratti di una 
figlia femmina o di un figlio maschio. Gianini Belotti ribadisce che essere 
bambine o bambini (e successivamente donne e uomini) non è un dato pu-
ramente naturale, ma è l’esito di un processo socio-culturale che inizia 
molto precocemente e che tende a modellare il soggetto a partire dai signi-
ficati che la società attribuisce ai costrutti di femminilità e maschilità (Uli-
vieri, 1995). Di certo, nel corso degli ultimi decenni i genitori sono 
cambiati. Le attuali madri hanno acquisito maggiori spazi di autonomia, 
di scelta decisionale e di autodeterminazione mostrando il desiderio di vo-
lersi realizzare, oltre che come mogli-compagne e madri, come donne im-
pegnate nell’ambito lavorativo, sociale, politico, culturale ed economico. 
Seppur questa emancipazione continui ad essere osteggiata da chi intende 
essenzializzare il ruolo delle donne alla funzione procreativa, essa è divenuta 
oggi un’istanza improcrastinabile per promuovere uno sviluppo umano e 
sociale inclusivo e sostenibile. I padri, a loro volta, appaiono maggiormente 
coinvolti nel ménage familiare (Perillo, 2016) con ruoli più attivi nella cura 
quotidiana dei figli, sia per quanto attiene le attività ludico-ricreative e sco-
lastiche ma anche rispetto alla “funzione emancipogena” (Galasso, Pace, 
2010, p. 26) che guarda ai bisogni dello sviluppo cognitivo, relazionale e 
sessuale. Così mentre si continua a riflettere sul tramonto del  
(Recalcati, 2011), si inizia anche a parlare di nuove paternità che ridefini-
scono tale ruolo secondo categorie del tutto inedite per il genere maschile: 
quelle dell’affettività, della tenerezza e della cura (Stramaglia, 2009). Ri-
equilibrare i ruoli familiari e genitoriali secondo la logica dell’equità e del-
l’alleanza intergenere (Loiodice, 2020) pone le premesse per generare 
relazioni educative basate sul reciproco sostegno, sul rispetto, sulla parteci-
pazione attiva, sulla collaborazione e sulla fiducia vicendevole necessarie 
per costruire tra genitori e figli/e un dialogo costante, aperto ai diversi punti 
di vista e capace di leggere i problemi come opportunità per ascoltarsi, con-
frontarsi e conoscersi più a fondo.  

 
 
 
 
 

Francesca Dello Preite
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3. Verso una corresponsabilità tra genitori e servizi sull’educazione di genere 
 
In  la scrittrice nigeriana Chimamanda Ngozi 

Adichie (2015) afferma che, per ottenere “un mondo più giusto” che dia a 
tutti e tutte le stesse opportunità di scelta e di affermazione, sia necessario 
“cambiare quello che insegniamo alle nostre figlie [e] […] ai nostri figli” 
(p. 20), operando una trasformazione delle pratiche e dei valori attraverso 
cui educhiamo le nuove generazioni a diventare donne e uomini del do-
mani. Questa citazione riassume in modo emblematico le finalità del pro-
getto “Educare al genere: differenze e complessità” condotto nel triennio 
2018-2020 presso i servizi per la prima infanzia del Comune di Livorno 
(Cfr. Dello Preite, 2018) all’interno del quale, oltre alle attività di forma-
zione rivolte al personale educativo ed insegnante, ha avuto luogo una serie 
di laboratori sull’educazione di genere dedicati alle famiglie. Nell’arco dei 
tre anni sono stati attivati 16 laboratori che hanno visto la partecipazione 
di 121 genitori di cui 88 mamme e 33 papà. Attraverso un questionario 
esplorativo è stato possibile ottenere una serie di informazioni sul 

 dei genitori rispetto alle tematiche in questione. In particolare, è 
emerso che la maggior parte conosceva “poco” le argomentazioni attinenti 
all’educazione di genere e, quelle possedute, di averle apprese soprattutto 
nell’ambito dei servizi educativi frequentati dai/dalle figli/e. Significativo è 
stato riscontrare che, nonostante i/le partecipanti dichiarassero di sentirsi 
“poco” condizionati dagli stereotipi sessisti, poi associassero al concetto di 
femminilità le parole “dolcezza, sensibilità, grazia, sensualità, delicatezza” 
e, a quello di maschilità, le voci “forza, virilità, coraggio, sicurezza, istinti-
vità” ricorrendo, quindi, all’uso dei cliché tradizionali. Questa dissonanza 
conferma, sostanzialmente, che gli stereotipi “operano nel nostro pensiero 
e nelle nostre azioni in maniera inconsapevole, e il loro modellare la società 
secondo ruoli e compiti preordinati non appare in maniera chiara fino a 
quando non viene iniziata una riflessione mirata a scardinarli” (Priulla, 
2013, p. 135). Sono questi i presupposti che hanno fatto da sfondo ai la-
boratori. Ogni incontro, della durata di 2 ore, ha preso avvio dalla rifles-
sione critica sui significati di una serie di “parole chiave” tra cui quelle di 
sesso e di genere, due costrutti attorno ai quali è stato necessario soffermare 
l’attenzione per comprenderne la diversa origine e la non sovrapponibilità 
dal punto di vista semantico. In questa fase, particolarmente rilevanti sono 
stati gli interventi dei genitori con origini straniere che, esplicitando i loro 
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punti di vista ed esperienze, hanno permesso di capire come il genere as-
suma sfumature e/o significati diversi a seconda del luogo e della cultura in 
cui si cresce e come tutto questo abbia poi delle ricadute sui rapporti di po-
tere tra uomini e donne e su una diversa interpretazione/assegnazione dei 
ruoli maschili e femminili nella società. Successivamente, l’attività si è fo-
calizzata sulle narrazioni dei vissuti delle madri e di padri utilizzando il ge-
nere come categoria interpretativa. Questo momento ha generato un’elevata 
partecipazione ed empatia poiché, nonostante l’unicità di ogni storia, cia-
scuno/a ha potuto ritrovare nei racconti degli altri/e un aneddoto, un’emo-
zione, un punto di vista in cui potersi rispecchiare comprendendo anche 
quelle opinioni e/o situazioni che inizialmente potevano sembrare in con-
trasto con le proprie. L’ultimo step dell’incontro è stato dedicato alla con-
divisione, tra educatrici, insegnanti e genitori, di pratiche educative e di 
dispositivi pedagogici volti a decostruire gli stereotipi sessisti e a promuove 
nei bambini e nelle bambine lo sviluppo di identità inclusive e rispettose 
delle alterità. In questo scenario i genitori possono prendere consapevolezza 
che l’educazione di genere rappresenta un  che investe l’in-
tero piano educativo dei servizi e guida educatrici ed insegnanti a ri-pensare 
e ri-formulare in ottica di genere i metodi, gli spazi, i materiali, i contenuti, 
i linguaggi, le relazioni. È proprio in questo passaggioche, tra servizi per 
l’infanzia e famiglie, si pongono le premesse per costruire un piano di una 
corresponsabilità sugli intenti e sulle azioni educative precedentemente de-
scritte, in modo che bambine e bambini possano trovare una continuità tra 
le esperienze apprese nei contesti educativo-scolastici e quelle vissute a casa 
con le figure di riferimento.  

 
 

4. Alcune riflessioni finali per una genitorialità capace di valorizzare le dif-
ferenze 
 

La relazione fra genitori e figli è una dimensione della vita umana di fon-
damentale rilevanza per tutti i soggetti che la vivono (Marone, 2016). Men-
tre per i figli e le figlie costituisce la “base sicura” per le prime esperienze 

 e -personali necessarie per sviluppare la propria identità e per col-
locarsi nel mondo, per le madri e i padri essa rappresenta un impegno edu-
cativo mediante cui prendersi cura dell’altro/a da sé valorizzandone le 
specificità e le potenzialità (Palmieri, 2011). All’interno di questo rapporto 
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relazionale bambine e bambini iniziano a scoprire i modelli di maschilità e 
femminilità incarnati dai genitori e a praticare i ruoli di genere. Spesso que-
sto processo avviene in modo implicito e non intenzionale ed attiva com-
portamenti e pratiche del tutto stereotipati che, di fatto, riducono i margini 
di scelta e di libertà dei/delle giovani in crescita. Avvicinare i genitori al-
l’educazione di genere può, quindi, permettere loro di compiere un percorso 
di ri-lettura critica della propria identità, del proprio immaginario, del pro-
prio linguaggio, dei propri comportamenti riuscendo a comprendere come 
gli stereotipi sessisti siano talmente radicati nei pensieri e nelle azioni da 
ignorarne la presenza e, allo stesso tempo, i limiti che pongono allo sviluppo 
di ciascun soggetto. Attraverso le attività laboratoriali, o percorsi educativi 
similari, madri e padri possono trovare nuovi significati e traiettorie di ge-
nitorialità per accompagnare i propri figli e figlie lungo una crescita che ne 
sviluppi i talenti e le capacitazioni in un’ottica relazionale foriera di parità 
ed equità a prescindere dal sesso e dal genere di appartenenza. 
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